
tre anni prim a, « avrebbe occupato trop­
pa parte del volum e che (FH illebrand) 
aveva in mente di stam pare. »

La speranza che nell’A rch iv io  del Car­
ducci quelle note esistessero ancora è 
rimasta delusa ( i ) .  Ma il carattere e la 
estensione loro si può ben desumere 
dalla im m ediata risposta del Carducci, 
alla quale abbiam o prim a accennato, 
scritta tre g io rn i appena dopo averle 
ricevute F8 M aggio  1877 c pubblicata 
dalla G iu lio  Benso (2 ):

« Vi ringrazio dei ricordi che mi man­
date. Mi sono preziosissimi; sono quali ap­
punto io li desidero; è la grandezza colta al 
vero sul luogo, con una fedeltà e un rispetto 
che si fa scrupolo di aggiungere frasi. Sono 
proprio quello che ci voleva per me. Ve ne 
ringrazio: vi prego d’altri: li riferirò a let­
tera, o quasi, col vostro nome. »

(1) Albano Sorbclli. dopo cortesi e premuro« riccrehc, mi 
ha assicurato che noa r i  tono.

(1) L uisa G iu lio  B enso. « Gli Amici di Giuseppe Cesare 
Abbi. » Ruttgm* iVepewZ# 16 giugno 1918.
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